
UNA STRANA SIGNORA 

Nelle vicinanze si sentiva un abbaiare furioso. Entrambi
alzarono lo sguardo. Un grosso pastore tedesco stava
correndo dietro a qualcosa, ma non riuscivano a capire
cosa fosse. Scomparve tra due auto parcheggiate e il cane
si precipitò dietro. Un istante dopo si sentì un fruscio
selvaggio nell'alto olmo vicino alle auto.
"Un gatto", disse il signor Smith. "Un gatto è stato
curato".
"Era un gatto?" Chiese Tibble. "Era grande. E svolazzava
un po'. Sembrava più un grosso uccello. Una cicogna o
qualcosa del genere".
"Le cicogne non corrono", ha detto il signor Smith.
"No, ma sicuramente svolazzava. E i gatti non
svolazzano".
Si avvicinarono per dare un'occhiata.
Il cane era in piedi sotto l'albero e continuava ad abbaiare
furiosamente.
Cercarono di vedere cosa ci fosse esattamente lassù tra
tutti quei rami, ma il gatto era completamente nascosto.
Se era un gatto.
"Marte! Qui, ragazzo!" Qualcuno stava chiamando il cane.
"Marte, qui!"
Un uomo apparve con un guinzaglio. Ha agganciato il
guinzaglio al collare del cane e ha iniziato a tirare.
"Grrr...", disse Mars, tenendo le quattro zampe rigide
mentre l'uomo lo trascinava via sulla strada.
Tibble e Mr. Smith continuarono a scrutare in alto per un
momento. E ora videro qualcosa di molto alto tra le foglie
nuove.
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Una gamba. Una gamba con una calza elegante e una
scarpa lucida con tacco alto sul piede.
"Cielo", disse il signor Smith. "È una signora".
"Non può essere", disse Tibble. "Così in alto? Come ha
fatto a salire così in fretta?".
Ora apparve anche un volto. Un volto spaventato, con
grandi occhi spaventati e una massa di capelli rossi.
"È andato via?", chiamò.
"Non c'è più! Scendete!" Tibble richiamò.
"Ho troppa paura", gemette. "È così lontano".
Tibble si guardò intorno. C'era un furgone parcheggiato
nelle vicinanze. Con cautela, salì sul tetto del furgone e
allungò una mano il più possibile. La donna strisciò
lentamente fino all'estremità del ramo, poi si abbassò su
un altro e afferrò la mano di Tibble.
Si rivelò tremendamente agile. Con un semplice balzo era
sul tetto del furgone e con un secondo salto era scesa in
strada.
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